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SERIE A 
CALCIO 

A fianco, 
il primo gol 
del Foggia 
realizzato 

da Petrescu 
Sotto, 

l'allenatore 
dei pugliesi, 

ZdenekZeman 

Impeccabile prestazione dei neopromossi pugliesi che vanno a cogliere 
il successo sul campo dei viola dopo essere stati in svantaggio di un gol 
Dei terzini Petrescu e Codispoti gli spunti vincenti, espulso Baiano 
Proteste degli uomini di Lazaroni per una rete «fantasma» di Mazinho 

FIORENTINA-FOGGIA 
1 MANNINI 
2FIONDELLA 
3CAROBBI 
4DUNGA 
5 FACCENDA 
6 PIOLI 
7 MAZINHO 
8ORLANDO 
9BATISTUTA 

10MAIELLARO 
11 SALVATORI 

BORGONOVO70 

6 
6 
6 
6 

65 
6 
6 

45 
6 

45 
55 

' 5 
12 BETTI 
13 MALUSO 
14IACHINI 
14BRANCA 

1-2 
MARCATORI 27'Faccenda, 
63' Petrescu, 65' Codispoti 

ARBITRO BeachlnB 
NOTE Angoli 6-3 per la Fio­
rentina Ammoniti Matre-
cano. Balano e Pioli Espul­
so Baiano Spettatori pa­
ganti 14 471 per un incasso 
di 453 523 500 lire. Abbonati 
20149 per una quota di 

600 878 162 lire 

1 MANCINI 
2PETRESCU 
3 CODISPOTI 
4 PICASSO 
6MATRECANO 
6CONSAGRA 
7RAMBAUDI 

PORRO 48' 
8SHALIMOV 
• BAIANO 

10BARONE 
11 SIGNORI 

7 
65 
65 

6 
6 
6 

55 
6 

65 
5 

65 
65 

12ROSIN 
13 NAPOLI 
14 GRANDINI 
16MUSUMECI 

Scherzi da Cenerentola 

3 
Mandai. È risulta') il mi­

gliore in campo con un 
gran volo ha i espinto una 
pericolosa pu Dizione bat­
tuta di Mazinho e con due 
uscite è state un «libero» 
importante 

Barone. Un cer irocampista 
vecchia maner.i punto 
di rifenmento pc* la squa­
dra nella zona nevralgica 
del campo sempre a di­
sposizione de. compagni 

Shalimov. Già anelo sulla 
fascia destra il tovietico 
ha messo in < isi Orlando 
e Carobbi che avevano il 
compito di maxarlo È 
una pedina in portante 
per il gioco prelento da 
Zeman 

Faccenda. Il liberei viola è 
stato il migliore della dife­
sa Su punizione di Mazi­
nho ha realUwito un bel 
gol di testa. 

Battstuta. L argentino in più 
di una occasi e ne ha mes­
so in crisi la difesa. Fac­
cenda ha segano grazie 
ad un suo assist di testa 
Non ha avuto fortuna nel­
le conclusioni 

Malellaro. È stato la brutta 
copia di quello di dome­
nica scorta Non è entra­
to in partila intestarden-
dosi nel voler portare 
troppo il pallone e finen­
do nella tnppola del fuo-
ngioco 

Orlando. Si potrebbe npete 
re il discorso fatto oer il 
compagne di squadra. 
Meno mule che alla vigilia 
tutti e due avevano di­
chiarato di poter tranquil­
lamente coesistere 

Per tutta la partita fa 
arrabbiare l'arbitro Be-
schm che lo ammonisce 
per una mutile protesta 
Non contento il centra-
vanli rossonero non n-
spetta la distanza su una 
punizione e si menta il 
cartellino rosso 

Rambandl. E l'unico che as­
sieme a Biiano non rag­
giunge la sufficienza. Giu­
sta la mossa di Zeman di 
sostituirlo 

Borgonovo. Nei venti minu­
ti che è stato in campo è 
riuscito solo a finire in 
fuorigioco per ben tre vol­
te Per il lesto niente 

L'arbitro 

6. Unico dubbio 
sulla sua prova la posizione di 
Mancini su calcio di punizio­
ne battuto da Mazinho il por­
tiere ha respinto il pallone da 
dentro o dalla linea di porta ? 
Sul gol di Faccenda, che ha 
sfruttato un colpo di testa di 
Batistuta, ha subito guardato il 
guardalinee prima di convali­
dare la rete Dalla nostra posi­
zione Faccenda sembrava es­
sere in fuorigioco. Dalla mo­
viola risulta che il Ubero della 
Fiorentina « partito da dietro l 
difensori prima dì deviare il 
pallone in rete Per il resto pri­
ma ha ammonito e poi espul­
so giustamente Baiano 

Microfilm 
14': Rambaudi servito da Barone avanza e lascia partire un gran 
diagonale niente da (are per Mannini II pallone picchia sul palo 
e toma In campo Riprende Signori che tire a colpo sicuro Fac­
cenda in spaccata ribatte 
19': contropiede viola con Batistuta che centra per Orlando La 
mezzala da ottima posizione colpisce di destro e manda alto 
27*: fallo di Codispoti su Mazinho Punizione battuta dal brasi­
liano, pallone In aera colpo di testa di Batistuta per Faccenda che 
realizza 
41': perfetto assist di Mazinho per Batisatuta che di testa smorza 
il pallone e prima che questo tocchi l'erba spara un desinacelo 
Mariani intuisce e blocca. 
46': cross di Carobbi dalla sinistra. Batistuta salta più alto di tutti 
e devia verso l'accorrente Salvatori che di testa appoggia il pallo­
ne fra le braccia del portiere 
53': perfetta punizione di Mazinho e grande intervento di Manci­
ni die ribatte e salva. 
63': rimessa laterale di Barone con pallone a Codispoti Cross 
dalla sinistra, finta di Baiano, e tiro vincente di Petrescu 
65': Signori riceve da Barone allunga a Codispoti che con un 
gran diagonale fa secco Mannini 

LORIS CIULLINI 

• • FIRENZE. Sono bastati due 
minuti alla simpatica pattuglia 
di Zeman per mettere ko una 
Fiorentina che per i primi 45 
minuti aveva tenuto bene il 
campo e mancato il raddop­
pio dopo il gol messo a segno 
dal Ubero Faccenda al 26 I 
rossoneri pugliesi, che hanno 
lasciato il terreno di gioco fra 
gli applausi dei tifosi viola, so­
no stati in grado di segnare 
due reti grazie agli errori com­
messi dai difensori della Fio­
rentina Col di cui non sono re­
sponsabili solo 1 terzini Ron­
della e Carobbi ma tutta la 
squadra e in particolare le 
mezze ali Malellaro e Orlando 
In giornata negativa. Anche 

1 inserimento di Borgonovo al 
posto dello spaesato Salvatori, 
che contro il Genoa era risulta­
to fra i migliori in campo, non 
è servito il centravanti solo ra­
ramente 6 riuscito ad entrare 
tn possesso del pallone e 
quando lo ho conquistato non 
è stato capace di governarlo 
come troppo spesso si è Dova­
lo in posizione di fuori gioco II 
Foggia non pratica solo la zo­
na totale Gli uomini di Zeman 
sono risultati molto abili nel 
praticare il pressing In ogni zo­
na del campo Il tutto grazie ad 
un gioco corto e al manteni­
mento del pallone Nonostan­
te ciò la Fiorentina ha perso 
una buona occasione per con-

Autogol dei partenopei, poi sale in cattedra Zola, segna Careca. Ma Blanc critica la difesa 
Gli uomini di Scala, ridotti in dieci, dominano la ripresa e pareggiano con Brolin 

Va a segno la banda del buco 
NAPOLI-PARMA 

1 GALLI 
2FERRARA 
3FRANCINI 
4CRIPPA 
5ALEMAO 
6BLANC 
7CORRADINI 

PUSCEDDU68' 
• DE AGOSTINI 

SILENZI 68' 
•CARECA 

10ZOLA 
11 PADOVANO 

8 
6 
6 

6,5 
6,5 

6 
6 

SV 

6 
SV 

65 
7,5 

6 
12SANS0NETTI 
14 TARANTINO 
15 DE NAPOLI 

2-2 
MARCATORI 14' Corredini 
(aut ), 21' Zola, 41' Careca, 

SO' Brolin 
ARBITRO Cinclrlplnl 6 

NOTE Angoli 11-3 per II Na­
poli Spettatori 42 751 (ab­
bonati 24 962) incasso di 
1099 600 mila lire l 'd i rac­
coglimento per commemo­
rare Lo Bello Espulso al 65' 
Cuoghl per doppia ammoni­
zione Ammoniti Cuoghl, 

Grun, Corredini 

1TAFFAREL 
2NAVA 
3 DI CHIARA 
4MINOTTI 
5APOLLONI 
6GRUN 
7MELLI 

BEN ARRIVO 68 
8Z0RATT0 
SOSIO 

PULGA62' 
10CUOGHI 
11 BROLIN 

6 
6 

65 
65 

6 
65 

6 
SV 

6 
65 
SV 

6 
65 

«BALLOTTA 
13CATANESE 
14 AGOSTINI Zola, direttamente su punizione paregg a per i partenopei 

LOMTTA SILVI 

tm NAPOLI Partita dai due 
volti dominata dal Napoli 
nel primo tempo, nonostante 
l'handicap dell'autogol ini­
ziale, gestita dal Parma nella 
ripresa, anche se la squadra 
di Scala era nmasta in dieci 
uomini 

Partono bene gli azzum 
Careca e Padovano sono la 
migliore coppia d'attacco 
possibile (poi alla fine Ra­
nieri prove! à per la prima 
volta II tridente, aggiungendo 
anche alla pietanza già sapo­
rita anche l'inconcludente Si­

lenzi) e la pressione nei pn-
mi dieci minuti è costante 
Poi la docca fredda del gol 
Corredini, nel tentativo di an­
ticipare Meli!, rinvia all'indie-
tro, Galli scivola sul terreno 
pesante ed il pasticcio è bel-
l'è fatto 

Dopo una pnma reazione 
confusa da parte dei napole­
tani ecco salire in cattedra 
uno subordinano Zola Ed è 
proprio il piccolo sardo l'au­
tore del mentalo pareggio, al 
20', su punizione angolata 
Poi al 29 il dieci azzurro rac­
coglie ancora applausi per 

una spettacolare rovesciata a 
centro arca con palla fuon di 
pochissimo 

Il Napoli sembra a tratti ir­
resistibile e al 40 va in van­
taggio cross di Alemao dalla 
destra e stacco impenoso di 
Careca che supera il conna­
zionale Taffarel Allo scadere 
del pnmo tempo Careca co­
glie anche un palo con una 
bella girata a botta sicura 

Nella ripresa però la situa­
zione cambia Dopo appena 
cinque minuti Brolin va in fu 
ga per 40 metn ed eludendo 
De Agostini beffa Galli con 
un pallonetto da distanza 

ravvicinata II Napoli è meno 
intraprenJente nspetto al pn 
mo tempo e lascia più spazio 
alle manovre del Parma che 
rimane intanto in dieci per 
l'espulsione di Cuoghl A 
questo puto Scala nchiama 
Melli e Osto sostituiti da Pul 
ga e Benamvo 

È un Napoli che nonostan 
te il nsultato che lo stacca 
dalla vetta della classifica è 
piaciuto alla gente ed ha mo 
strato molte indicazioni posi 
tive per il futuro Ranieri si e 
detto contento a metà owe 
ro per quello che ha visto in 
campo ma anche dispiaciuto 

per non aver avuto la soddi-
sf izione della vittona, nsulta­
to che tutti i napoletani cre­
di 'vano di mentare 

Il problema pnncipale di 
Runien, apparentemente su­
perato quello del gol è quel­
lo della difesa Lo ha notato 
anche Blanc quando ha sot­
to lineato il fatto che le sole 
due volte che si è sganciato il 
Parma ha fatto gol «Mi mera­
viglio che giocaton intelli-
gi riti non abbiano ancora 
aj^orbito certi automatismi» 
h i notato il francese Vedia-
rro come la prenderanno i 
compagni di reparto 

quistare una vittoria che alla fi­
ne della stagione avrebbe avu­
to il suo peso Solo che la 
squadra di Lazaroni, soprattut­
to nella prima parte della gara, 
ha commesso troppi errori in 
fase di esecuzione Orlando ha 
avuto due ottime occasioni per 
raddoppiare ed ha mancato il 
bersaglio come Salvatori, su 
assist di Batistuta, ha deposita­
to il pallone fra le braccia di 
Mancini che, a nostro avviso, 
per le tempestive uscite di por­
ta e ribattendo una micidiale 
punizione di Mazinho, ha con-
tnbuìto per 1) 60 per cento alla 
vittoria della sua squadra So­
stenere che il Foggia ha vinto 
grazie alla pochezza dimostra­
ta dalla Fiorentina sarebbe ri­
duttivo per i pugliesi, n succes­
so i rossoneri se lo sono meri­
tato poiché hanno saputo por­
tare gli attacchi al momento 
giusto quando cioè la maggio­
ranza degli avversari stavano 
denunciando lo sforzo soste­
nuto per tamponare le falle 
che via via creavano gli awer-
san grazie al loro gioco un po' 
sornione ma molto efficace II 
Foggia visto ieri contro la Fio­
rentina assomiglia molto al 
temperamento del suo allena­
tore Zeman è uomo di poche 
parole La squadra rossonera 
si muove sul campo senza tan­
ti fronzoli, e i suoi uomini ba­
dano sempre al gioco corale, 
cercano di passare U pallone al 
compagno smarcato Nei no­
vanta minuti non abbiamo mal 
visto un giocatore tagliare 11 
campo con un lungo traverso­
ne Abbiamo pero visto recita­

re un copione di ottima livello 
Per essere più chiari diremo 
che i pugUesi giocano a me­
moria. Ed è appunto perchè 
nel corso della settimana l'al­
lenatore Lazaroni aveva spie­
gato al suoi giocatori pregi e 
difetti del Foggia che la sconfit­
ta potrebbe lasciare il segno 
sul morale dei viola che dome­
nica dovranno fare visita al MI-
lan Una sconfitta che la la Fio­
rentina avrebbe potuto evitare 
se i giocatori si fossero attenuti 
alle disposizioni della panchi­
na e alle continue raccoman­
dazioni di capitan Dunga che 
ad un certo momento, vista la 
mancata collaborazione da 
parte di alcuni compagni, si è 
arreso non ha più trovato la 
forza di incitare la squadra a 
reagire Dopo li 2 a 1 Lazaroni, 
allo scopo di recuperare il ter­
reno perso, ha tolto un centro­
campista (Salvatori) ed ha 
schierato Borgonovo. Come 
abbiamo detto l'ex milanista 
non è stato né carne né pesce 

.Troppe volte si è fatto trovare 
In fuorigioco Gli unici che si 
sono battuti sono stati Faccen­
da in difesa e Batistuta in attac­
co L'argentino ha battuto di­
verse strade per arrivare a con­
tatto con Mancini. E' stato lui a 
permettere a Faccenda di rea­
lizzare il gol ed è stato sempre 
lui a mettere in condizioni di 
segnare prima Orlando e poi 
Salvatori. Oltre ad Orlando e 
Malellaro chi ha un po' deluso 
è stato Mazinho autore di alcu­
ne giocate decisive e di una 
punizione che meritava di es­
sere premiata con un gol 

Lazaroni 

«Abbiamo 
creato tante 
palle gol» 

FRANCO DAMDAIIUXI " 

M FIRENZE. Qua r do i gioca­
tori viola hanno fa no il loro in­
gresso in sala stampa il pull­
man del Foggia eia già lonta­
no Facce scure, ti*ste chine e 
poca voglia di pari.ire È dura­
to quasi un ora il pix cesso a 
porte chiuse fra Limirom e i 
giocatori Un face la i faccia 
inevitabile e doveroso «Volevo 
aspettare Dunga che era al­
l'antidoping, era necessario 
che la squadra foste al com­
pleto» Questa la motivazione 
del ritardo di Lazjironi, che ci 
teneva a fare un recalo al figlio 
nel giorno del suo undicesimo 
compleanno «La squadra mi è 
abbastanza piaciuto ne 1 pnmo 
tempo quando abbiamo crea­
to diverse palle gol e giocato a 
buon ritmo Nel secondo tem­
po poi dopo aver aiuto il pos­
sibile 2 a 0, in tre m muti abbia­
mo subito il doppio ko che ci 
ha messo in ginocchio Abbia­
mo mollato sia di test i che di 
gambe» Ed è proprio questa la 
chiave di volta della pulita su 
cui si allinea perfeltamerite an­
che 1 amareggiate presidente 
Cecchi Gori «Il Foggia era 
messo in campo meglio di noi 
Ci hanno superato mental­
mente, tatticamente, fisica­
mente» 

Zeman 

«Ci ha 
favorito 
il loro calo» 
• i FIRENZE. Lezione di calcio 
len pomeriggio al Comunale 
fiorentino in cattedra Zeman e 
i suoi ragazzi Schemi a me­
moria, tattica del fuorigioco 
impeccabile, pressing asfis­
siante le armi in più del Foggia 
che è riuscito « imbrigliare una 
Fiorentina impacciata e abuU-
ca. E!egantls.jino neUa sua di­
visa sociale .Menek Zeman 
non si lascia indare a facili en­
tusiasmi e analizza la partita. 
«Nel pnmo lem pò la Fiorentina 
ci ha messo i i più di una occa­
sione In diffi< cita, poi loro so­
no un pò e listi e noi siamo 
usciti alla distanza disputando 
un'ottima ripresa e ritentando 
credo questo nsultato La 
squadra mi è piaciuta più oggi 
che neUe pnme due uscite, e 
non perché abbiamo vinto» A 
risolvere l'incontro sono stati 
due terzini, anzi due esterni 
Petrescu e Codispoti II rume­
no non è nuovo a simili impre­
se, già la scorsa stagione nelle 
file dello Stesua firmò ben 15 
reti Per Coclspoti invece è il 
primo gol ir serie A. «È stato 
bravo Barone a lanciarmi in 
area, io non ho fatto altro che 
superare il portiere in uscita» 

UFD 

Marchigiani inconsistenti, i deludenti rossoblu passano su rigore 
Molti problemi per Bagnoli per l'esordio in Coppa Uefa a Oviedo 

«Disco» d'oro per Aguilera 
GENOA-ASCOLI 

1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3FERRONI 

FIORIN70' 
4ERANI0 
5CARICOLA 
6 SIGNORINI 
7B0RT0LAZZI 
8RUOTOLO 
9 AGUILERA 

10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

BRANCO 78' 

7 
6 
5 

sv 
6 
6 
6 
6 
5 
7 
6 
6 

sv 
12 BERTI 
13COLLOVATI 
14 PACIONE 

1-0 
MARCATORI 61'Agullera 

ARBITRO Bazzoli7 
NOTE Angoli 10-1 per il Ge­
noa Ammoniti Benedetti e 
Plerleonl Spettatori pagan­
ti 5296 per un incasso gara 
di 158 720 000 lire Abbonati 
23 125, per una quota gara 

di lire 468 629 000 

1LORIERI 
2ALOISI 
3PERGOLIZ2I 

SPINELLISI 
4 ENZO 
5BENETTI 
6MARCATO 
7PIERLEONI 
8TROGLIO 
9 GIORDANO 

10VERVOORT 
MONOLASCINfl.13' 

11BIERHOFF 

7 
5 
5 

sv 
6 
6 
6 
6 
6 
6 

sv 
sv 
5 

«BOCCHINO 
13 MANCINI 
15 CAVALIERE 

smaio COITA 
H GENOVA. Alla fine Bagnoli 
può sorrìdere L'Ascoli è stato 
battuto La sbornia nmediata a 
Firenze è ormai alle spalle Eia 
classifica ritoma interessante 
propno alla vigilia di un ciclo 
di partite che per i rossoblu si 
presenta di ferro Ma i due 
punti ottenuti a spese di un 
Ascoli ordinato e volonteroso 
ma davvero poco consistente, 
non possono certo far dimenti­
care i problemi di gioco del 
Genoa Anche len i ligun han­
no denunciato alcune carenze 
in fase di interdizione messo 
in mostra troppi uomini anco 

ra lontani dalla forma migliore 
A complicare il quadro si sono 
aggiunti l'assenza di Branco 
(che ha provato gli ultimi dicci 
minuti la gamba in vista di 
Oviedo) ed una sconcertante 
tendenza allo spreco sotto 
porta Tante, troppe, sono sta­
te le occasioni gettate al vento 
dagli uomini di Bagnoli, lette­
ralmente disperato di fronte 
agli errori di Caricola, Onorati 
e Ruotolo che nella prima fra­
zione di gioco hanno consenti­
to a Lorieri di nnfrescare la sua 
recente fama di potiere para-
tutto L Ascoli è sceso al «Ferra­
ris» con il chiaro intento di sal­

vare la pelle danda una logica 
continuità di gioco e- n ,JItati ai 
timidi progressi falli n gistrare 
una settimana prona ci Monza 
contro l Atalata Ma il divario 
di valon tecnici z lavore del 
Genoa è apparso subito abis­
sale In più ci si è ness i la sor 
te sottoforma di nlortunio a 
Vervoort a compi* are iltenor 
mente i piani del povero De Si-
sti I marchigiani si sono affida­
ti soprattutto a Piei leoni onni­
presente sui portalon 'li palla 
rossoblu ed al rachio ma 
sempre furbo Gicrclano che 
ha cercato di tenere in ansia la 
retroguardia genoana e si è 
spesso prodotto in sfiancano 

ntomi nella mctacampo asco­
lana L Ascoli ha retto un'ora 
approfittando degli errori av­
versari Nel centrocampo ros­
soblu il solo Bortolazzi e più 
avanU il solito Aguilera sono 
sembrati in possesso di idee e 
fantasia Tutti gli altri sono an­
dati al traino a parure da Skuh-
ravy che deve ancora tornare 
quello dello scorso campiona­
to Ce cosi voluto un rigore, e 
nemmeno macroscopico, de­
cretato da Bazzoli per una trat­
tenuta di Benetti a Skurhavy 
per sbloccare il nsultato e libe­
rare 130 000 ai Marassi dall in­
cubo di uno 0-0 che sembrava 
materializzarsi minuto dopo 
minuto II vantaggio ha sciolto 
la manovra del Genoa che ha 
trovato ampi spazi in contro­
piede, a ha continuato a sciu­
pare E al 77 per poco non ci 

_ scappa il pareggio Ci vuole il 
miglior Braglia (già bravissimo 
al 31 nel deviare una sberla di 
Pierleoni) per opporsi ad una 
maligna conclusione di Gior­
dano Bagnoli >i alza ed impre­
ca con piena ragione Anche 
se negli spogliatoi glisserà 
amabilmente il tecnico rosso­
blu sa benissimo che questo 
Genoa ha ancora ampi margi­
ni di miglioramento E gioveol 
amva 1 esordio in coppa a 
Oviedo Ci sarà Branco e prò 
babilmente sarà già un'altra 
musica ma soprattuto il Ge­
noa dovrà tornare subito con­
creto altnmenti le cose po­
trebbero complicarsi maledet­
tamente 

A 


